
 

 
 

 

PARLIAMO ORA DI....COLLABORAZIONE 
 

Sui nostri muri ultimamente è apparso un 
volantino, la cui scritta ci ha molto colpiti; essa 
diceva: "E' PIÙ' FACILE TENERE PULITO 
CHE PULIRE". Questa massima, a nostro 
parere, racchiude un profondo senso di verità e 
di civiltà. Facciamo, pertanto, i nostri più sentiti 
complimenti a che l'ha pensata e a chi l'ha affissa. 

Le piazze, i vicoli, i giardini, le fontane e gli 
edifici pubblici del paese vanno sì custoditi e 
puliti dagli operatori ecologici comunali, ma chi poi 
deve mantenerli in ordine e puliti debbono essere i 
cittadini tutti. Al contrario non è difficile vedere 
per terra cartacce di vario genere, buste di 
plastica, scatole, bucce ed immondizia, tutte cose 
che non sono certo indice di civiltà. Questo 
comportamento forse deriva dal fatto che 
abbiamo poco sviluppato in noi il senso del pubblico e 
che non siamo molto convinti che le cose comuni 
devono essere considerate come se fossero 
nostre personali.  

Se non altro dovrebbe spingerci a rispettarle il 
fatto che, se rompiamo per esempio una panchina, 
l'Amministrazione Comunale la ricompra, ma con 
quali soldi? I nostri naturalmente. Tra le strutture 
comunali quelle che più delle altre sono fatte ogni 
giorno oggetto di ripetuto scempio sono le pensiline, 
che si trovano alle fermate degli autobus.  

Queste, infatti, sistematicamente da civilissimi 
"attacchini" di manifesti vengono imbrattate in 
modo vergognoso e i sedili sono così riempiti di 
colla che non è più possibile usarli, se non si vuole 
rimanervi attaccati.  

Un'Amministrazione Comunale, brava ed 
attenta che sia, da sola non potrà mai riuscire a 
far tutto, se non avrà la collaborazione di tutti i 
cittadini.  

Se non ci convinciamo di questa sacrosanta 
verità, il nostro paese non spiccherà mai quel volo 
qualitativo, che tutti auspichiamo che compia.  

Approfittiamo di questa occasione offertaci 
per rivolgere un appello alle varie associazioni, 
che così bene operano nell'ambito del nostro 
territorio comunale, affinché queste, oltre a 
svolgere le attività che sono proprie di ciascuna, 
rivolgano la loro attenzione anche alle necessità 
della comunità e diano una mano in qualche 
settore di competenza pubblica.  

Farebbero senza dubbio un'opera altamente 
sociale e di grande esempio civico. 

Tra non molto anche nel nostro Comune verrà 
avviata la raccolta differenziata dei rifiuti solidi 
urbani, fin da adesso però invitiamo dei cittadini 
volenterosi, a dire il vero alcuni già lo fanno, a 
cominciare, anche se nel piccolo, una raccolta 
differenziata. La carta, la plastica e il vetro non 
li uniamo più all'umido, ma depositiamoli nelle 
campane provinciali, di cui il territorio comunale è 
fornito in alcuni suoi punti. Con questi piccoli 
gesti di preziosa collaborazione affretteremo 
l'arrivo della raccolta differenziata dei rifiuti, 
che è più moderna, meno inquinante, ma 
soprattutto meno costosa per le casse del Comune 
e quindi per le nostre tasche.  

Infine una collaborazione particolare 
chiediamo a tutti i cittadini circa i rifiuti 
ingombranti: televisori, frigoriferi, cucine a gas, 
lavatrici, congelatori, materassi, divani e mobili 
vari. Penso che tutti siamo a conoscenza di un 
servizio comunale, attivo già da alcuni anni, al quale 
ogni cittadino può accedere gratuitamente ogni 
volta che abbia necessità di disfarsi di uno dei 
rifiuti ingombranti sopracitati.  

E' sufficiente rivolgersi al Comune e nel tempo 
più rapido possibile si viene liberati dal rifiuto 
ingombrante stesso. Nonostante ciò; ogni giorno 
è dato vedere nei pressi dei cassonetti dei 
rifiuti televisori, frigoriferi ecc. ecc.  

Dobbiamo, inoltre, lamentare che alcuni siti 
del territorio comunale sono sistematicamente 
ridotti a vere e proprie discariche, che creano non 
pochi problemi igienici, inquinanti e logistici. 

Ed allora come concludere? Ribadendo a noi 
stessi e a tutti i cittadini due cose fondamentali: 

• Che le cose pubbliche vanno usate e 
rispettate come se fossero nostre  
personali; 

• Che ogni cittadino, senza alcuna distinzione, 
deve assicurare all'Amministrazione Comunale, 
chiunque   essa sia, una collaborazione continua, 
attenta e convinta.  
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IL GEMELLAGGIO E LA BANDA 
 

E’ motivo di grande orgoglio per me, come presidente di questo Comitato, rappresentare la 
vicenda che quest’estate ci ha occupato e che ha portato il nome del nostro paese nel cuore dei 
festeggiamenti, organizzati nella ricorrenza della presa della Bastiglia, che è la festa nazionale più 
importante della Repubblica Francese e per la riapertura di una parte del castello del paese 
francese con il quale siamo gemellati.   

Siamo entrati nella storia di Randan in pompa magna, grazie alla straordinaria capacità musicale 
trasmessa ai nostri musicisti  dal maestro Pasqualino Avveduto insieme con i maestri suoi 
collaboratori.  

In occasione dei suddetti festeggiamenti, infatti, la nostra Banda ha intrattenuto intere 
popolazioni francesi con concerti, sfilate ed esibizioni varie, onorando così il nome di Agosta.  

Il successo è stato palpabile, se si pensa che nel parco del castello di Randan, dove si esibivano 
moltissimi gruppi di artisti, la gente si accodava solo dietro la banda, la nostra, che eseguiva marce 
sinfoniche e militari.  

Penso che il risultato complessivo di questo gemellaggio fino ad oggi possa ritenersi 
assolutamente positivo e questo naturalmente ci sprona a mettere in campo iniziative sempre più 
ambiziose.   

Nel mese di agosto, come tutti avete avuto modo di constatare, ci è stata restituita la visita, 
infatti, si sono avvicendate nel nostro paese due delegazioni che sono state ospitate presso le 
nostre famiglie per tutto il tempo della loro permanenza ad Agosta. 

Anche in questa occasione tutti i componenti il Comitato, a vario titolo, si sono impegnati in un 
estenuante tour de force per rendere il più piacevole possibile il soggiorno agli amici francesi e per 
questo desidero esprimere  a tutti il mio più sentito ringraziamento. 

Questo atteggiamento, al di là delle solite polemiche sterili e deleterie che certa parte va 
montando, fa onore allo spirito di ospitalità, che contraddistingue gli abitanti di Agosta. Sono, 
inoltre, orgoglioso di prendere atto che ci sono molte famiglie nuove che vogliono aggiungersi a chi 
già c’è nella partecipazione attiva al gemellaggio in tutte le sue forme ed espressioni. 

Desidero anche informare che è in cantiere un’altra grande iniziativa, che spero di portare a 
termine, che farà almeno tanto rumore quanto ne ha già fatto la Banda. 

Cordialità a tutti. 
 

Il Presidente 
Marcello Pantini  

 

 
IL NOSTRO DIALETTO 

 
Molte cose del nostro patrimonio culturale stanno purtroppo scomparendo, tra queste il 

DIALETTO, cioè il parlare dei nostri antenati, sopraffatto giustamente dalla lingua italiana che deve 
sì trionfare, ma il dialetto va comunque salvaguardato e conosciuto. 

Esso, inoltre, perde sempre più la sua peculiarità anche per l’apporto di dialetti dei paesi vicini, 
soprattutto di Subiaco, portati da noi da giovani di ambo i sessi, che si stabiliscono ad Agosta dopo il 
loro matrimonio con elementi locali. 

L’Assessorato alla Cultura, per riparare a quanto sopra lamentato, ha intenzione di realizzare nel 
prossimo inverno alcuni incontri sul nostro dialetto, tenuti da esperti.  

Questi incontri saranno aperti a tutti, ma si auspica una folta presenza di giovani. 
Per le adesioni ci si può rivolgere all’addetto culturale del comune prof. Mario Stazi. 
Vi aspettiamo numerosi. 
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“PASSEGGIATA” viale Ungheria 
 

Sono iniziati i lavori di completamento della passeggiata di Viale Ungheria.  

I lavori, finanziati ed appaltati dalla provincia di Roma, riguardano il tratto di Circonvallazione dalla fine della 

balconata realizzata di recente, sempre dalla Provincia, fino alla curva successiva. 

Questa A. C. ringrazia vivamente l’attuale Amministrazione Provinciale che ha dato inizio ai lavori, ma sente, 

altresì, il dovere di ricordare che questo finanziamento, come il precedente, è stato concesso dalla vecchia 

Amministrazione Provinciale, grazie all’interessamento dell’allora assessore ai LL.PP. Piero Ambrosi, al quale deve 

andare il ringraziamento e la riconoscenza di questa Amministrazione e del paese tutto per l’impegno profuso per la 

realizzazione di un’opera che, non appena completata con la nuova illuminazione, l’installazione delle panchine ed una 

adeguata iniezione di verde, farà di quella zona del paese un  tratto di notevole bellezza e godibilità da parte dei 

cittadini. 
                                          

BALCONATE 
La sistemazione di viale Ungheria sarà completata con il rifacimento completo della balconata della Porta e delle 

altre due adiacenti la casa dei De Angelis (“Pagliareccia”). 

L’opera, della quale si sta ultimando il progetto esecutivo, sarà realizzata grazie ad un finanziamento di euro 

68.000,00 concesso dalla Regione Lazio grazie all’interessamento del consigliere regionale Tommaso Luzzi, il quale si 

è prodigato affinché venisse concesso un altro contributo per la realizzazione di un’opera molto attesa dai nostri 

concittadini. Stiamo parlando del 
 

NUOVO ACCESSO AL CENTRO STORICO 
Questa opera, attesa da decenni, fonte di aspre polemiche e oggetto anche di una raccolta di firme, sarà presto 

realizzata grazie a questo finanziamento il cui importo è di 76.000,00 euro. 

L’accesso sarà realizzato tra il nuovo edificio comunale, in fase di completamento, ed il vecchio ufficio postale, del 

quale sarà demolita una parte di circa un metro e sessanta, che ora costituisce un’intercapedine inutilizzata. La larghezza 

della strada sarà pertanto di sei metri abbondanti. La realizzazione di questa opera è motivo di orgoglio di questa 

Amministrazione in quanto, permetteteci di dire, essa è riuscita dove altri nel corso degli anni hanno fallito, ed  anche 

perché, sia detto senza polemica, un conto è raccogliere firme per richiedere la realizzazione di un’opera, altro è trovare 

le risorse per realizzarla. 
  

“PASSEGGIATA” VIA VECCHIA EMPOLITANA -Madonna della Pace 
Di questa opera sono stati completati i lavori del primo lotto. La realizzazione è stata possibile grazie ad un doppio 

finanziamento complessivi 80.000,00 euro. Il primo di 30.000,00 ottenuto grazie all’intervento del Gabinetto di 

Presidenza della precedente Amministrazione Provinciale nella persona di Franco Cioffarelli, il secondo, di euro 

50.000,00, della Regione, grazie all’impegno del consigliere Tommaso Luzzi.  
 

LE SELVE 
Per quanto concerne questa frazione è stato concesso dalla Regione Lazio un finanziamento di 50.000,00 euro per 

la realizzazione di un tratto di strada di collegamento interno tra “La Vasca” e “Le Selve” 

Prossimamente informeremo più dettagliatamente su un altro contributo già concesso dalla Regione Lazio per la 

realizzazione di un parcheggio sempre in località Le Selve. 
 

******************************* 
 

COME POTETE CONSTATARE QUESTA AMMINISTRAZIONE COMUNALE, SPESSO ACCUSATA 

DI INCAPACITA’ ED IMMOBILISMO STA REALIZZANDO, SEPPUR TRA MILLE DIFFICOLTA’ E 

LUNGAGGINI DIPENDENTI DA FATTORI ESTERNI E SOPRATTUTTO DAL PERIODO DI GRANDE 

DIFFICOLTA’ IN CUI VERSA NON SOLO L’ITALIA MA IL MONDO INTERO, NUMEROSE ED 

IMPORTANTI OPERE. QUESTO GRAZIE ALLE PROPRIE CAPACITA’ ED AL SOSTEGNO DI “AMICI” 

CHE HANNO A CUORE IL BENE DEL NOSTRO PAESE. ED E’ PER QUESTO CHE ABBIAMO 

RITENUTO OPPORTUNO CITARLI, SENZA DISTINZIONE DI APPARTENENZA POLITICA, NEL 

PIENO RISPETTO DELLA “PAR CONDICIO” 

A PROPOSITO DI ASSOCIAZIONI… IL CORO DEGLI ANZIANI 
 

Continuiamo il discorso sulle Associazioni che, 
nonostante le molte difficoltà in modo veramente 
encomiabile, operano nel territorio del nostro 
Comune. E’ la volta del Coro del Centro Anziani 
Comunale “AUGUSTANA VIRTUS”.  

“Tra le varie Associazioni Culturali, di cui 
giustamente il nostro paese va fiero e la cui fama 
va oltre i confini naturali, ne mancava una: quella 
folkloristica, anche se da sempre il folklore  ha 

avuto un posto preminente nell’animo di ogni 
Agostano. 

Nell’ambito del Centro Anziani “AUGUSTANA 
VIRTUS” si è, pertanto, pensato di dar vita ad un 
vero coro folkloristico con lo scopo preciso di 
riproporre e riportare le antiche melodie popolari 
alla loro bellezza originaria, sfrondandole delle 
varie sovrastrutture ed abbellimenti arbitrari 
subiti nel corso degli anni; melodie cantate 
anticamente durante le cerimonie sacre, il lavoro 



dei campi o nelle serenate che i nostri nonni erano 
soliti fare alle belle agostane. 

L’incarico di realizzare quest’ardito progetto 
fu affidato nel 2002 a Memmo Alivernini, 
organista della nostra Parrocchia, appassionato da 
sempre di musica gregoriana, polifonica e 
operistica, già direttore delle corali della Chiesa 
di Monfortani a Roma e dell’Università Cattolica, 
nella quale ha diretto una Messa, trasmessa dalla 
RAI. 

In poco tempo, con buona volontà, molta 
pazienza e facilitato dalla vivace ed entusiastica 
partecipazione di 20/25 elementi del gruppo 
anziani, l’incaricato ha costituito un coro, portando 
brillantemente in porto il compito affidatogli 
quale la riedizione delle antiche melodie, che 
finalmente sono state anche scritte, quindi fruibili 
da tutti, ma soprattutto dalle future generazioni.  

Le vecchie canzoni “austane” grazie 
all’opportuna trascrizione in chiare e precise note 
sono state quindi sottratte al rischio impellente di 
cadere nell’oblio e nella conseguente scomparsa. 

 E’ questa un’opera altamente meritoria! 
Ogni anno dal 2002 il coro in occasione delle 

feste patronali e annuali tiene concerti in piazza e 
nel Centro Anziani con sempre maggiore successo.  

Constatando poi che le voci a disposizione 
potevano spaziare anche oltre il limite 
folkloristico, il direttore ha ampliato l’usuale 
programma del coro con brani di musica sacra, 
come mottetti, messe ecc., e le esecuzioni 
compiute dentro e fuori la chiesa hanno dato 
ragione all’intuito del maestro stesso. 

Il programma religioso poi è stato sempre più 
ampliato e con questo il coro varca spesso i confini 
del nostro comune, riportando successi di pubblico 
veramente lusinghieri. 

Il nostro coro si è esibito, animando messe a 
Subiaco, Greccio e a Roma presso i Monfortiani di 
Via Torrevecchia. Grande successo ha conseguito 
al Policlinico Gemelli di Roma, dove ha cantato per 
i malati presso il quarto piano del nosocomio e nel 
quale settimanalmente vari artisti si esibiscono, 
per allietare le giornate non sempre facili dei 
pazienti dell’ospedale.  

Qui la partecipazione e la commozione sono 
state molto grandi, anche in ricordo dei molti anni 
di lavoro che il maestro Alivernini ha svolto in 
questa importante struttura sanitaria. 

Tra gli interventi del coro presso il Policlinico 
Gemelli, una menzione particolare merita 
l’esecuzione della Messa a 2/3 voci del Maestro 
Potenza, per il Congresso Internazionale di 
Patologia Chirurgica, dove il celebrante è stato il 
cardinale Ruini, che ha concelebrato con vari 
vescovi e sacerdoti.  

In quell’occasione il coro ha veramente 
superato se stesso. 

Dal 2003, inoltre, il coro degli anziani di 
Agosta, sempre sotto la diligente ed appassionata 
guida del maestro Alivernini, viene invitato ad 
esibirsi in occasione della festa degli anziani 
dell’Università Cattolica di Roma. 

In molte occasioni il coro si è avvalso della 
preziosa collaborazione all’organo del giovane e 
validissimo musicista agostano Riccardo Pasquali. 

Il coro si augura di poter ancora per molto 
tempo continuare a svolgere per il bene dei nostri 
anziani e per la delizia di chi lo ascolta la sua 
attività canora, migliorandosi sempre più nella 
qualità e nel numero degli aderenti che si auspica 
sempre più cospicuo. 
                                                    

                    IL CORO FOLKLORISTICO 
AGOSTANO  

 

 
 
P.S.: Noi dell’Amministrazione Comunale cogliamo l’occasione di questo articolo per esprimere al maestro 

Domenico Alivernini e a tutti i coristi un nostro grazie sincero per l’animazione che essi svolgono per i 
nostri anziani e per la salvaguardia del nostro patrimonio musicale. 

  


